
riissimo V. S. che egli nacque nel 1550 ai 27 di luglio. E  
grande assai di c o rp o , ma va un poco colla testa b a s sa , di 
modo che sem pre guarda in terra. È  molto melanconico e ra re  
volte si vede a ridere. Non è allevato nei negozj e però in essi 
è im p az ien te , ma quando si quieta m ostra gran g iu d iz io , e 
particolarm en'te nelle risposte agli am basc ia to ri, nelle quali 
sebben dice poche parole , non lascia però di rispondere a tutte 
le p arti p ro p o ste , e dà soddisfazione a tu tti quelli che tra t­
tano seco. È  vero che nei negozj che hanno bisogno di riso­
luzione rim ette ogni cosa alla m a d re , la quale certo è p ru ­
dentissim a e valorosissim a d o n n a , e tale che si può d ire  che 
per m olti secoli il mondo non abbia veduta una sua p a r i , 
conservandosi ancora in modo che sebbene ha m olti anni non 
pare però troppo vecchia (1). T u tti i p iaceri del re  sono an ­
d a r alla caccia , e specialm ente a quella del cervo , nella quale 
fa tan ta  fatica che bene spesso pare che g li esca l’ anim a dalla 
stanchezza. E  quando non può far questo si diletta d’ andar 
in  una officina , d o v e , a concorrenza di un fa b b ro , si m ette 
a battere  u n ’ a rm a tu ra , e tanto batte che si m ette tutto  in  
a c q u a , nè resta fino a che ha fiato. Q uesti im m oderati e vio­
lenti esercizj lo potriano un giorno condurre a m o rte , oltre 
che ra re  volte sente beneficio del corpo da sé s te sso , dim o­
doché spesso gli conviene usar de’ rim edj. H a per moglie la 
figliuola seconda dell’ Im p e ra to re , assai graziosa e bella , e so­
p ra tu tto  di vita e costum i a n g e lic i, con la quale ha avuto 
una f ig lia , nè di poi è più sta ta  gravida ; ed abbenchè non 
sia molto inclinato alle d o n n e , tu ttav ia non lascia I’ uso ordi­
nario  di F rancia .

La serenissim a regina m a d re , dopo molte parole um anis­
sime , per m ostrar confidenza e am orevolezza , m i disse che le 
rincresceva non poter in questa m ia d ipartita  d ire  ferm am ente 
il viaggio che im prenderà il re  di Polonia suo figlio per ivi 
a n d a re , perchè a questo non si poteva risolvere se non al r i ­
torno di m onsieur d i .....................m andato in G erm ania per i
p assap o rti, ed anco con il parere degli am basciatori di Polo-

2 6 ( 5  R E L A Z IO N E  DI POLONIA

(1) E ra  a llo ra  ( la te r in a  de* M edici ne l c inq m m iac in f |iieS iin o  an n o  dell" t* làsua.


